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flavi perciò chi diali a credere, effer queftq 
un effetto nè della ricchezza fua , nè della 
feconda fantafia de’ Tuoi abitanti . Egli è un 
puro effetto della lor leggerezza, e della ca­
pri cciofa loro incoftanza . Fu quella Tempre 
la malattia de’ Francefi, la quale è da com- 
piagnere che fiafi fin dalla paiTata età fparfa 
ad infettare tutta 1’ Europa.

L* Autore delle Annotazioni fopra le A v­
venture di Telemaco (<*), fupnone che il 
cambiamento delle Mode fi foife introdotto 
in Francia fotto il Regno di Luigi X IV . 
„  Non fi ritrovano (die* egli) in tutto il re- 
„  fio della Storia di Francia tanti cangia- 
„  menti in quello propofìto; i quali fono iuc- 
„  ceduti folamentc durante la minorità del 
„  R e ,“  Se queil’ Autore avelie letti i Sag« 
gi del Sig. di Montagna , fi farebbe agevol­
mente difingannato , ed avrebbe conolciuta 
1’ antica inclinazione de’ fuoi compatriota al 
cambiamento delle Mode . Udiam o, come 
quello giudiciofiffimo celeberrimo Autore la 
difeorra ai nollro propofito. [ ¿ ] „  Io feufe-
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( a ) L e s  A v en tu res  de T e le m a q u e  im prim ées  
fuivant U  copie de P a r is  , a u x  dépens de D a n ie l  
B arthélém y \ &  F i l *  /?*?• *49- 

( b ) E jja i de M ic h e l S c ig . de M on ta g n e  T ./. 
ch a p . 49. L e s  coutum es a n c ie n n e s . Nacque nel


